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«Il rapporto Global Trends dell’UNHCR presenta le 

principali tendenze statistiche e le ultime statistiche 

ufficiali su rifugiati, richiedenti asilo, sfollati interni e 

apolidi in tutto il mondo.

Alla fine del 2023, 117,3 milioni di persone nel mondo 

sono state costrette a sfollare a causa di persecuzioni, 

conflitti, violenze, violazioni dei diritti umani ed eventi che 

turbano gravemente l’ordine pubblico.»

https://www.unhcr.org/global-trends-report-2023



«Il numero complessivo di persone costrette alla fuga –

che tocca i 120 milioni a maggio 2024 – è in crescita 

per il dodicesimo anno consecutivo e riflette sia i nuovi 

conflitti e quelli che mutano, sia l’incapacità di risolvere le 

crisi di vecchia data.

La popolazione globale in fuga ampiezza quasi pari alla 

popolazione del Giappone»

https://www.unhcr.org/global-trends-report-2023



A dicembre 2023 in Italia, le persone titolari di protezione 

internazionale erano circa 138.000, i richiedenti 

asilo 147.000 e oltre 161.000 i cittadini ucraini titolari di 

protezione temporanea.

https://data.unhcr.org/en/situations/mediterranean#_ga

=2.119475721.1422724308.1654000385-

140039634.1543830388



Articolo 10 della Costituzione

L'ordinamento giuridico italiano si 

conforma alle norme del diritto 

internazionale generalmente 

riconosciute.

«Lo straniero, al quale sia impedito nel 

suo paese l'effettivo esercizio delle libertà 

democratiche garantite dalla Costituzione 

italiana, ha diritto d'asilo nel territorio 

della Repubblica, secondo le condizioni 

stabilite dalla legge»







Obietti dell’accoglienza

e prima valutazione sanitaria 

 Identificare tempestivamente situazioni che necessitano 
di una presa in carico sanitaria in «urgenza»

Valutare «all’arrivo» la presenza di particolari condizioni 
e/o vulnerabilità che prevedono percorsi e/o procedure 
dedicate

 Provvedere ad una prima valutazione sanitaria volta a 
mettere in sicurezza non solo il migrante ma la comunità 
di prima assegnazione



Equipe multidisciplinare 
Numeri e composizione tarati sulla base degli arrivi

Medico di coordinamento Area sanitaria: cura l’organizzazione dell’Area sanitaria (compreso 
ospedale), cura i rapporti e l’integrazione con Area sociale, volontariato, Area Questura e Prefettura):

 Equipe Igiene Pubblica

 Postazioni screening infermieristico

 Ambulatori medici (CA, ambulatorio migranti, MMG)

 Pediatra

 Medico DSM

 Personale infermieristico 118

 Corpo delle infermiere  volontarie CRI

 Mediatori 



Valutazione sanitaria breve (Infermieristica e Medica)



Condizioni sanitarie e presa in carico 
Riferite dal medico a bordo nave e verificate dal nostro personale medico

 Gravidanza 

 Febbre

 Sintomatologia respiratoria acuta

 Scabbia 

 Problematiche odontoiatriche

 Patologie croniche (cardiopatia; diabete)

 Disagio psicologico è stato rilevato nel 90% delle persone arrivate (sintomatologia Disturbo Post-Traumatico da 
Stress)  

 Esiti di fratture/traumi/ustioni

 Vittime di violenze e torture



Condizioni sanitarie e presa in carico 

Early Identification

«Le “vittime di tortura” si confondono nella moltitudine 

degli immigrati, ma la loro storia, la loro diversità li rende 

ancora più vulnerabili: lo sradicamento che hanno subito 

è intimo, oltre che geografico e sociale. In atto non 

esistono dati complessivi sulla loro presenza in Italia, 

soprattutto a causa delle difficoltà esistenti nel fare 

emergere le loro storie e il loro vissuto così spesso 

invisibili. L’attenzione rivolta a far emergere queste 

sofferenze, spesso trascurate o tenute nascoste, si 

deve tradurre in interventi integrati medico-

psicologici e quindi in valutazioni e procedure specifiche 

in campo giuridico»



Organizzazione e

percorsi di presa in carico

 Costituzione delle Equipe multidisciplinari e multiprofessionali
«al fine di tutelare globalmente la salute dei migranti e dei 
soggetti vulnerabili in attuazione dell’art. 1, comma 2, del D.M 3 
aprile 2017 e delle Linee guida I controlli alla frontiera la 
frontiera dei controlli»

 Equipe composta da: «un medico referente di équipe, uno 
specialista in ginecologia, una ostetrica, uno specialista in 
pediatria, un infermiere/assistente sanitaria e un mediatore 
culturale e, laddove possibile, di un assistente sociale» 

 «laddove necessario, uno psicologo, o psicologo dell’età 
evolutiva, per attività clinica e per eventuali valutazioni su 
vittime di tortura o violenze intenzionali ed un referente del 
Servizio di Igiene e Sanità Pubblica per l’offerta vaccinale, la 
sorveglianza delle malattie infettive e la promozione di sani 
stili di vita»



LE EQUIPE MULTIDISCIPLINARI AUSL ROMAGNA 
E AMBULATORIO MIGRANTI 

 AUSL della Romagna (quinta azienda sanitaria italiana per 
popolazione residente) articolata in 8 Distretti

 Il territorio di riferimento, di 5.098 chilometri quadrati, ha 
infatti una popolazione di 1.124.896 persone residenti.

 In AUSL Romagna formalizzate Equipe di Ravenna, Rimini, 
Forlì-Cesena



L’AMBULATORIO MIGRANTI AMBITO DI RAVENNA

Équipe multidisciplinare di ambito si inserisce nei percorsi 
dell’ASSISTENZA TERRITORIALE e L’AMBULATORIO MIGRANTI 
rappresenta uno dei servizi dell’assistenza territoriale di base

Equipe: Medici (CA), personale infermieristico volontario CRI 
ed operatori specializzati in percorsi migratori per assistenza e 
accoglienza dei migranti richiedenti protezione internazionale 

CRI, mediatrice

Referente organizzativo: Dirigente Medico referente 
dell’Équipe multidisciplinare di ambito

tiziana.marzulli@auslromagna.it
ambulatoriomigranti.ra@auslromagna.it

mailto:tiziana.marzulli@auslromagna.it


Servizi:

 Accoglienza, prima valutazione sanitaria, assistenza dei 
richiedenti protezione internazionale

 Prestazioni sanitarie di base, non sostitutive dei servizi di 
competenza dell’Azienda USL, per cittadini stranieri non in 
regola con le norme sull’ingresso e il soggiorno, in 
possesso di tesserino STP. rilasciato dalle Aziende USL del 
territorio nazionale

 Accesso libero per possessori di STP o ENI ogni mercoledì 
15.30-17.30 c/o CMP piano terra ambulatorio 90

 Accesso programmato per la prima visita dei RPI

L’AMBULATORIO MIGRANTI AMBITO DI RAVENNA



L’AMBULATORIO MIGRANTI AMBITO DI RAVENNA

ANNO 2023 RICHIEDENTI ASILO

GENNAIO 65

FEBBRAIO 25

MARZO 105

APRILE 58

MAGGIO 75

GIUGNO 4

LUGLIO 73

AGOSTO 36

SETTEMBRE 102

OTTOBRE 113

NOVEMBRE 60

TOTALE 716





L’AMBULATORIO MIGRANTI AMBITO DI RAVENNA
Percorsi di presa in carico attivati

 Percorso disagio psichico e salute mentale

 Percorso pneumologico

 Percorso salute donna

 Percorso screening Sanità pubblica

 Percorso minori Pediatria di Comunità



CHECK LIST ACCOGLIENZA MIGRANTI 
PORTALE MIGRANTI RER



tiziana.marzulli@auslromagna.it

 Non considerare il tema della salute dei migranti come 
una «materia di nicchia»

 Importanza del lavoro di equipe, condivisione di 
conoscenze, esperienze e alleanze: approccio integrato 
in risposta a bisogni sanitari e socio-sanitari complessi

 Importanza di un approccio sistemico: trattare la 
complessità in maniera globale, senza concentrarsi su 
singoli particolari

 Importanza delle reti tra sistema pubblico, terzo settore, 
altre istituzioni presenti nei territori

 Importanza della formazione e dell’informazione degli 
operatori

mailto:tiziana.marzulli@auslromagna.it


tiziana.marzulli@auslromagna.it

Questa è l’emigrazione, questo è 

vivere da stranieri in un altro paese 

[…] Il nostro elghorba [l’esilio] è come 

qualcuno che arriva sempre in ritardo: 

arriviamo qui, non sappiamo nulla, 

dobbiamo scoprire tutto, imparare tutto 

– per coloro che non vogliono restare 

così come sono arrivati – siamo in 

ritardo sugli altri, … restiamo sempre 

indietro. Più avanti, quando [l’emigrato] 

ritorna al suo villaggio, si rende conto 

che non ha nulla, che ha perduto il suo 

tempo.[…] Tutta l’emigrazione, tutti gli 

emigrati, tutti quanti sono, sono così: 

[…] l’emigrato è l’uomo con due luoghi, 

con due paesi. Deve metterci un tanto 

qui e un tanto là.

mailto:tiziana.marzulli@auslromagna.it

